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BILANCIO DI PREVISIONE 2013 

Relazione del Sindaco 
 
 
L’anno 2013 si presenta come la continuazione di un periodo di difficoltà reale per le 
finanze nazionali che ha come conseguenza quella di lasciare i Comuni, a volte, 
nell’impossibilità di gestire i servizi da erogare ai propri cittadini.  
Il clima di incertezza normativo, caratterizzato da mancanza di precise indicazioni, rende il 
quadro ancora più complicato da gestire. Basti pensare al problema dell’aumento dell’IVA, 
dell’IMU che risulta solamente rinviata e della TARES la cui applicazione deve essere fatta 
basandosi su tabelle preconfezionate, perfette da un punto di vista teorico, che tuttavia 
non tengono minimamente conto delle realtà locali. Non da ultimo sono gli aspetti legati al 
patto di stabilità. Patto che impedisce all’Amministrazione di fare degli investimenti 
nell’interesse dei propri Cittadini.  
Quest’anno la data ultima per l’approvazione del bilancio di previsione è stata fissata nella 
fine di settembre. In questa data, così prossima alla fine dell’anno, troviamo il motivo di 
tutte le difficoltà che l’Ente locale deve affrontare, perché non viene messo nelle condizioni 
di gestire il ruolo Istituzione che la Costituzione gli ha riservato. Alcune scelte normative 
sono state prese senza valutare la possibilità di gestirle e soprattutto senza anche indicare 
forme virtuose di sviluppo nazionale e quindi locale. 
Abbiamo, in questo contesto difficile, approntato un bilancio di previsione con la certezza 
che in questo momento storico la tenuta sociale è un compito ed un impegno 
fondamentale per le Istituzioni e, quindi, anche per noi Comune.  
Ai Comuni sono attribuite grandi responsabilità, ma al tempo stesso sono tolte le risorse 
necessarie per poterle affrontare. Il patto di stabilità, e le tasse locali da imporre sempre 
più alte, per effetto dei tagli lineari, e le esigenze dei cittadini sono un aspetto che risultano 
sempre meno conciliabili tra loro.  
Abbiamo però, per scelta, dedicato una parte importante del nostro bilancio al settore del 
sociale per proteggere i tanti bisogni dei nostri cittadini. Bisogni ed esigenze che sono 
anche aspetti culturali, sportivi e di convivialità nelle differenze.  
Dove non arriva l’attività dell’Istituzione Comune interviene, spesso con il contributo del 
Comune stesso, il terzo settore attraverso le nostre Associazioni locali a cui va un 
profondo ringraziamento. 
Quello che abbiamo oggi è il risultato dell’impegno di tante persone, la crisi della credibilità 
della politica mina la partecipazione attiva delle persone alla vita pubblica e, di 
conseguenza, alla democrazia della nostra Repubblica. La democrazia, questa eredità che 
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ci è stata lasciata la dobbiamo custodire ed essere, per questo, promotori di tante 
proposte che mirino, nella sostanza, alla ricerca costante del bene comune. La nostra 
certezza è racchiusa nella convinzione che anche l’Istituzione Comune debba promuovere 
un avvicinamento dei Cittadini alla vita della comunità. In questa ottica vogliamo ampliare 
le nostre funzioni ed inserire quella della promozione delle Istituzioni stesse. Da ottobre 
inizierà un percorso per far conoscere il Comune, le sue funzioni in modo tale da dare, 
soprattutto ai più giovani gli strumenti per capire l’importanza delle Istituzioni nella forma 
repubblicana e promuovere la partecipazione attiva. 
Nel presentare all’approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione ci 
auguriamo che con il 2013 si chiuda un periodo storico difficile e che si torni ad una 
gestione della nostra Nazione, e degli Enti locali, secondo criteri di normalità. Normalità 
che si traduce nel trovarsi nelle condizioni di poter approvare il bilancio di previsione prima 
che inizi l’anno e non entro il 30 settembre dello stesso anno.  
Ringrazio i Consiglieri Comunali, perché il loro lavoro rappresenta il cuore e l’essenza 
della Democrazia, anche, e forse soprattutto quando, abbiamo idee diverse sostenute nel 
dibattito e nel confronto civile. 
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